- Principali metodiche di chirurgia estetica

Premessa

Negli ultimi anni è quasi triplicato il numero delle persone che ricorrono alla medicina e chirurgia estetica, si tratta sia di donne sia di uomini, anche se il sesso femminile è indubbiamente in testa con oltre il 75% per cento delle richieste.  

Gli interventi che possono essere divisi in due categorie principali, quelli che sono finalizzati a correggere una “anomalia” costituzionale o secondaria ad un atrauma o una malattia, come le orecchie a sventola, deformità nasali o cicatrici, ed interventi finalizzati a difetti legati all'avanzare dell'età, come le rughe ed i cedimenti tessutali. Resta chiaro che tali ultimi interventi non fermano l’avanzare del tempo ma lo rallentano, per cui non sono mai interventi definitivi.

Ogni interventi presenta un segno che spesso è incancellabile, anche se pur minimo, si tratta della cicatrice espressione del passaggio del bisturi, la cui migliore o peggiore guarigione dipende quasi sempre dalla costituzionalità dell’individuo.

Per questo, quando è possibile, si attuano strategie di chirurgia mini invasiva dove sono pressoché eliminati gli esiti cicatriziali.

La seguente carrellata vuole presentare indicazioni, vantaggi e rischi delle differenti metodologie. 

Chirurgia del volto

RINOPLASTICA, per un naso più armonico

E’ l'intervento  finalizzato a correggere le imperfezioni del naso,  è in assoluto  l'operazione di chirurgia plastica più richiesta sia per scopi puramente estetici che clinici, come difetto di respirazione. I  moderni interventi di rinoplastica cercano di diminuire il cambiamento del volto e dell’espressione, per cui si tende sempre di più a “non togliere” tessuto, ma ad “aggiungere” la cartilagine presa dall’orecchio per modellare il profilo ed evitare i problemi di un tempo quando la chirurgia cambiava in modo eccessivo la forma e il profilo del naso con la conseguenza di renderlo chiaramente rifatto e di modificare troppo la fisionomia. Oggi i chirurghi  tendono a minime correzioni in modo che il naso abbia un aspetto naturale, ma non sempre è possibile. 
L'intervento 

Le incisioni sono quasi sempre all'interno delle narici da dove il chirurgo separa la pelle dallo scheletro sottostante, rimuove la gobbetta riordinando le ossa nasali e rimodella la punta lavorado sulle cartilagini.  Finito l'intervento vengono introdotti dei piccoli tamponi per qualche ora ed applicato un piccolo apparecchio contenitivo per qualche giorno. L’intervento dura 60-90 minuti e può essere fatto  in anestesia locale con sedazione. 

Può residuare uno stato di gonfiore  e  di ematoma per due-tre giorni che sparisce spontaneamente nel giro di una settimana. La guarigione è dopo circa 10 gionri ma il miglioramento vero si avrà dopo qualche mese, unica avvertenza importante è evitare il sole diretto per alcuni mesi. 

Rischi

I rischi sono minimi, di solito sono necessari piccoli ritocchi per un risultato finale ottimale. 

Indicazioni

L’intervento corregge le anomalie di respirazione ed i difetti anatomici, indicato anche per armonizzare il naso che l'avanzare degli anni ha cambiato abbassando la punta del naso e dimostrando un viso più severo.
Controindicato invece l’interven to sotto i 18 anni, sconsigliato per chi soffre di disturbi depressivi in trattamento. 

Costi indicativi (tutto compreso)

Dai 3.800 ai 5 mila Euro

OTOPLASTICA; per le orecchie a sventola

Le orecchie a sventola  non danno problemi acustici ma soltanto estetici e vengono vissute come una diminuzione dell’armonia del volto, in particolare per le ragazze che non possono legare i capelli o per i ragazzi che non possono tenere capelli corti.

L'intervento 

L’otoplastica  corregge l'eccessiva protusione delle orecchie con un'operazione semplice che viene effettuata sulle cartilagini con una incisione posta nella faccia posteriore dell'orecchio per rimuove una piccola losanga di pelle e lavorare sulla cartilagine del lobo. Dopo l'intervento viene applicato un bendaggio elastico per proteggere le orecchie per circa tre giorni. Le orecchie possono essere un po' gonfieper sette – quindici giorni. 

L’intervento dura circa 60 minuti e viene eseguito in anestesia locale.

Rischi

In  rari casi può però formrsi  un ematoma o una infezione della cartilagine, di solito non ci sono complicazioni vere, l’unica cosa la necessità di un ritocco nel tempo. Le cicatrici  non sono visibili poiché sono dietro il lobo auricolare

Indicazioni

Intervento tipico per le orecchie a sventola a tutte le età, dopo i 18 anni.

Costi indicativi (tutto compreso)

Dai 2.500 – ai 3500 euro
BLEFAROPLASTICA, per uno sguardo luminoso.

Il passare degli anni che passano fanno scivolare i tessuti della fronte e dello zigomo per cui si abbassano le sopracciglia e si evidenziano le palpebre superiori e le borse palpebrali inferiori rendendo  lo sguardo pesante e triste.

La blefaroplastica è un intervento che corregge l’eccesso cutaneo delle palpebre ottendendo un aspetto più luminoso e più giovanile.

L’intervento

Con una incisione sulla palpebra inferiore, parallela al margine palpebrale, si toglie l'eccesso di  pelle e i  depositi di grasso riposizionando la cute dell’occhio con la sutura. In casi particolari la borsa può anche essere eliminata senza incisione sulla cute ma dentro la congiuntiva dell’occhio (transcongiuntivale)  utilizzando un particolare laser o radiofrequenza.Nella palpebra superiore si elimina l’eccesso cutaneo e l’eventuale borsa adiposa con una cicatrice nascosta nella piega cutanea  che si forma  quando l'occhio è aperto. 

L’intervento dura di solito circa due ore e viene eseguito in anestesia locale, viene richiesta una degenza per qualche ora per evitare la formazione di ematomi con applicazione di una medicazione fredda. Per un periodo di cinque -otto  giorni ci può essere uno stato di gonfiore e  di arrossamento delle palpebre per cui occorre portare gli occhiali da sole e proteggersi dal vento

Rischi

Le complicanze sono rare, le cicatrici invisibili, ma può capitare un’alterazione della rotondità dell’occhio quando viene asportata troppa pelle o quando si ha un aretrazione maggiore di quella preventivata. L’intervwento non è eterno e come tutta la chirurgia estetica dura dai due ai sette anni, di media 3-4 anni e poi richiede piccoli ritocchi.

Indicazioni

E’un intervento indicatoper l’eccesso di pelle con borse vistose, altrimenti si preferisce la chirurgia mini invasiva con fili di sostegno e trattamenti laser.
Costi indicativi (tutto compreso)

Dai 2.500 ai 3.500  euro

LIP-LIFT, per labbra sensuali

Le labbra armoniche e carnose sono espressione di femminilità e di dolcezza, ma il troppo non solo mè disarmonico ma troppo spesso è ridicolo.

Le rughe intorno alle labbra sono i segni del fumo e del cedimento della cute del volto.
Con il passare degli anni le labbra tendono naturalmente a perdere volume e a diventare più sottili. Ridare volume e torugore significa armonizzare il volto e rendere giovane il sorriso, specialmente se i denti sono  bene curati.

L'intervento

Per aumentare il volume vengono effettuate delle infiltrazioni con il grasso del paziente prelevato dall’addome dopo avere ricreato il contorno dell’arco di Cupido introducendo in profondità dei fili o del tessuto cicatriziale tolto per esempio dalla cicatrice dell’appendice o da un pezzettino di varice. In alternativa le infiltrazioni possono essere a base di acido ialuronico.

Si può eseguire in circa 30 minuti con semplice anestesia locale e resta un lieve turgore per 48 ore, se non si chiede di esagerare le labbra saranno armoniche e carnose per un molti mesi.

Rischi

Con fili e grasso non  ci sono praticamente cicatrici, con le iniezioni di sostanze (Fillers) i rischi possono esserci sempre, come le intolleranze ed i granulomi, specialmente con le sostanze non riassorbibili o quelle che durano più a lungo di tre-sei mesi.

Indicazioni

Non c’è limite di età o di conformazione, il limite è solo la richiesta che non deve mai essere eccessiva.
Il trattamen to è controindicato quando esiste un cedimento della cute del volto, in questi casi occorre associare lifting o fili di sostegno ed i risultati ssaranno eclatanti veramente.

Costi indicativi (tutto compreso)

Dai 1000 ai 2.000 euro per l’intervento mini invasivo, dalle 300 alle 600 euro a seduta per i fillers.

LIFTING, per un viso giovane.

E’ l’intervento classico per stirare la cute ed eliminare l’eccesso di pelle, ma non per eliminare le rughe che richiedono altre metodologie.

Il lifting prevede delle lunghe incisioni fra i capelli, dietro e davanti all’orecchio che possono essere nascoste ma non eliminate, quando la correzione è modica il risultato è armonioso, altrimenti si hanno creazioni di “buoni risultati della chirurgia plastica”, ma pessimi “esiti estetici”, anche se molte donne richiedono proprio questi risultati.

L'intervento

Attraverso queste incisioni la cute viene sollevata e liberata dai tessuti sottostanti che vengono stirati e riposizionati, quindi viene asportata la parte in eccesso e il tutto viene suturato. Viene quindi applicato un bendaggio compressivo in modo da mantenere una lieve compressione sul viso per ridurre il gonfiore. 

La durata dell’intervento è di circa 2-3 ore in anestesia generale ed una notte di ricovero. Dopo l'intervento residua gonfiore ed ecchimosi per una decina di giorni che si risolvono spontaneamente. Dolore e fastidio invece sono minimi grazie al bendaggio tenuto per qual che giorno.

Rischi

Pur se ben fatto le cicatrici sono inevitabili, anche se oggi possono essere ridotte con  terapie laser, ma saranno sempre visibili. Raramente si può verificare la lesione del nervo facciale con paresi ed emorragia con vasti ematomi che richiedono un nuovo intervento.. Il lifting non è  definitivo e ha una durata di circa 3-7 anni a seconda dei casi. 
Indicazioni

E' la soluzione ideale per coloro che presentano un eccesso cutaneo e cedimento tessutale e che desiderano una trazione importante della cute del viso e del collo. Chi soffre  di disturbi cardiovascolari, diabete ed insufficienza respiratoria può avere delle controindicazioni, coloro che fumano molto possono dimostrare una sofferenza microcircolatoria nella fase di guarigione.

Le metodiche mini invasive possono produrre quasi gli stessi risultati nei casi non molto avanzati in due o tre sedute, in questo caso non esistono cicatrici né complicazioni.

Costi indicativi (tutto compreso)

Da otto a dodicimila Euro per il lifting tradizionale.

Da 2.500 a 5.000 euro per le metodiche mini invasive.

MENTOPLASTICA, per un migliore profilo.

Così come la struttura delle arcate dentarie, anche il profilo del mento e sottomento può alterare l’armonia del viso.

Il mento può essere corretto sia quando il mento è troppo che quando è poco. Nel primo caso si riduce la sua sporgenza riducendo il tessuto adiposo o l’osso, nel secondo caso invece si aumenta il suo profilo applicando semplici fili di sostegno per proiettare  i volumi, oppure introducendo tessuto adiposo o protesi di silicone rigido o Goretex.

L'intervento

Dopo avere inciso la mucosa gengivale si prepara la zona adottando la migliore soluzione, talvolta invece occorre adottare un'operazione  di chirurgia maxillofacciale lavorando anche sulla mandibola.

Nella sua forma più semplice, l’intervento  dura 30 minuti in anestesia locale, altrimenti si impiega circa due ore e mezza in anestesia generale, in questo caso per una settimana la zona rimane gonfia e richiede alcuni giorni di convalescenza.

Rischi

Le eventuali protesi, di solito, non danno problemi, così come la armonizzazione semplice del mento, nel caso di mentoplastica si possono avere disturbi della masticazione ed infezioni.  

Indicazioni

E' un intervento indicato a chi ha una netta alterazione del profilo del mento, nei casi più semplici l’armonizzazione del mento completa quasi sempre la chirurgia mini invasiva.

Costi indicativi (tutto compreso)

Una’armonizzazione semplice del mento può costare in media 2.000 Euro. L'intervento maxillofacciale va intorno a 6.500-8.000 Euro.

FILLING ZIGOMATICO, per dare giovinezza.

Riempire gli zigomi permette di dare  freschezza e gioventù al volto, migliorandone l’armonia dell’insieme con la ritrovata rotondità, purtroppo oggi si assiste a delle vere e proprie violenze estetiche con  l’inserimento di quantità eccessive e risultati disarmonici, anche se spesso richiesti.

L'intervento

Il risultato può essere ottenuto sia con protesi che con sostanze più o meno assorbibili.

La chirurgia prevede un'incisione nella mucosa gengivale superiore, dentro la bocca, e l’applicazione di piccole protesi di silicone solido sotto il periostio piccole protesi che gonfiano i tessuti. La sutura fisserà quindi le protesi nella nuova sede.L’intervento  dura di solito circa un’ora, può essere fatto in anestesia locale con una sedazione. Si possono raggiungere ottimi risultati anche con sedute ripetute non invasive con l’introduzionedi sostanze non riassorbibili all’uopo preparate (poli -alkil-imide) o meglio con il proprio tessuto adiposo che risulta infine la migliore protesi.

Indicazioni

Va bene per coloro  che iniziano a cedere negli zigomi e nella cute evidenziando le pieghe naso-geniene, ma non è la soluzione giusta quando la pelle del viso è troppo rilassata. Nella sua espressione più semplice è ideale per mantenere lo stato di gioventù.
Rischi

Praticamente nessuno nel lipofilling, frequenti intolleranze ed infezioni invece nell’applicazione delle protesi che, quando sono troppo grosse, si notano come due palline fisse al posto degli zigomi. 

Costi indicativi (tutto compreso)

1.000-1500 euro per il lipofilloing, intorno a 5000 Euro per le protesi fisse.

Chirurgia del corpo

MASTOPLASTICA RIDUTTIVA, per un seno più leggero
Quando il seno è troppo voluminoso e risulta quindi pesante, la donna tende ad assumere sia un atteggiamento posturale di difesa per cercare di nasconderlo ( piegandosi quindi in avanti) sia un atteggiamento di sostegno per limitare i danni posturali e strutturali sulla colonna vertebrale. La riduzione del volume e del peso del seno in ogni caso produrrà un beneficio all’atteggiamento ed alla struttura dell’individuo.

L'intervento

Il classico intervento di riduzione mammaria viene chiamato "mastoplastica riduttiva" e, nella sua migliore metodica, segue le indicazioni date dal brasiliano Prof. Ivo Pitanguy. Le incisioni vengono fatte sia intorno all’areola che nella parte inferiore in modo da eliminare uno "spicchio" di tessuto cutaneo e di tessuto adiposo senza toccare la ghiandola mammaria, i vasi e i dotti galattofori. Dopo avere rimodellato il seno si sposta l'areola più in alto e si ricostruisce il seno secondo le nuove proporzioni. L’intervento dura circa tre ore ed è in anestesia totale. 

Viene quindi applicata una medicazione di sostegno che viene tolta dopo 48 ore. Di norma non c’è un vero dolore, specialmente il giorno seguente, dopo aver tolti i drenaggi, la paziente può andare a casa con un semplice reggiseno da portare giorno e notte per circa due mesi per dare tempo al seno di assestarsi. 
I pochi punti di sutura da togliere vengono eliminati dopo circa 10 giorni, per due settimane non si deve guidare la macchina, sollevare pesi o fare lavori faticosi. 

Indicazioni

La tipica indicazione è il seno pesante e grosso, tale da causare problemi di postura, come difficoltà a mantenere la posizione eretta e dolori alla colonna vertebrale e alla cervicale, così come per soli motivi quando la donna non si ritrova nel suo seno. 

Viene richiesto anche da ragazze giovani, dove trova una precisa indicazione, mentrre è sconsigliato a coloro che hanno partorito da poco, occorre aspettare almeno 18 mesi e non prevedere altra gravidanza in tempi brevi.

Rischi

Sono quelli tipici dell’anestesia generale, possono poi formarsi degli ematomi o emorragia che sono ben controllabili. Si può verificare una perdita di sensibilità al capezzolo che si risolve spontaneamente nell'arco di qualche mese.
Le cicatrici sono lunghe e  visibili per diversi mesi, poi tendono a diminuire la visibilità, in una percentuale alta un secondo piccolo ritocco dopo qualche mese permette di limitare le cicatrici e di migliorare l’esito finale.

Costi indicativi (tutto compreso)

I costi vanno da 5.000 a 8.000 euro.

MASTOPLASTICA ADDITTIVA, per un seno più femminile
Quando il seno è piccolo si parla di “ipotrofia mammaria”, ma può essere anche un seno normale che la paziente ritiene troppo piccolo, allora serve l'intervento di "mastoplastica additiva" che consiste nel posizionamento di particolari protesi in tasche appositamente preparate sa sotto la ghiandola mammaria che sotto il muscolo pettorale.

L'intervento 

Attraverso un'incisione di cinque centimetri posizionata nel solco sottomammario o nel contorno dell’areola, a seconda del tipo di seno, dl colore della pelle o della scelta della paziente, si prepara una tasca e si inserisce una protesi che sarà adattata, nel volume, nel tipo e nella misura, alle richieste della paziente e dell’armonia dell’individuo.

Tale protesi aumenta il volume e modifica la forma del seno, quando è ben adattata può anche limitare la sensazione della sua presenza ed essere piacevole alla palpazione.Le moderne protesi consigliate sono a doppia camera di silicone in gel e non sono pericolose per la salute.

L'intervento richiede anestesia generale e dura circa due ore. Può esserci dolore e senso di tensione nei primi giorni in particolare nella metodica che utilizza il posizionamento sottomuscolare delle protesi le quali, stirando il muscolo, provoca all’inizio una contrazione dolorosa che piano piano si attenua. 

Dopo circa 15 giorni si possono riprendere tutte le normali attività, tranne quelle sportive per le quali bisogna attendere almeno un mese.

Indicazioni

E’ assolutamente indicato per coloro che amano dare volume ed armonia al proprio seno così come per un seno asimmetrico. Può essere tranquillamente eseguito anche in giovane età prima della gravidanza.

Rischi

Le complicazioni più frequenti possono essere i sanguinamenti che richiedono una correzione e la capsula mammaria, cioè la reazione che il tessuto fa intorno alle protesi che così divengono bloccate dentro una camicia troppo stretta. Tale frequente complicazione richiede una piccolo ritocco.

Costi indicativi (tutto compreso)

Da 4.500 a 7.000  euro

GLUTEI, per modellare il passo
Il passare degli anni cambia la struttura e la presenza adiposa del gluteo, la chirurgia plastico-estetica può rimodellare il volume e di modificarne la forma, ma consiste nel più complesso intervento che si possa effettuare sull’individuo. Tutto ciò a causa delle frequenti possibili complicazioni e delle cicatrici evidenti.

L'intervento 

La metodica più conosciuta è l’introduzione di protesi sotto il muscolo (come per il seno) ma con maggiori difficoltà per la potenza del muscolo e la complessità della parte. SE serve modificare solo la forma si può invece utilizzare un lifting del gluteo che sposta i tessuti rimodellando la silhouette, a patto di accettare lunghe cicatrici che nel tempo possono anche risultare più evidenti.L'intervento dura un patio di ore in anestesia è generale. Per una settimana occorre tenere i punti ed un bendaggio, speciali guanine elastiche andranno tenute per un mese. 

Le metodiche mini invasive ( come i fili di sostegno associate a lipofilling) possono dare interessanti risultati a patto di non richiedere grossi aumenti di volume, un particolare filo viene inserito sotto pelle attraverso delle piccole incisioni per alzare la massa grassa e rendere i glutei più turgidi. Associando una piccola cicatrice a V alla fiune del solco intergluteo si può avere risultati ancora più interessanti con metodiche mini invasive ( T3 – Gluteo Lift di Bacci)

Indicazioni

Le protesi sono indicate a chi vuole un gluteo alla brasiliana, i fili con lipofilling o  il T3 –gluteo Lift di Bacci è indicato a chi vuol armonizzare il gluteo senza molte cicatrici.

Rischi

Le infezioni sono il rischio maggiore di questi interventii nelle metodologie maggiori, in quelle mini invasive non ci sono complicazioni ma solo necessità di ritocchi.. Le cicatrici sono tutte invisibili, tranne quelle per il lifting. 

Costi indicativi (tutto compreso)

Dai 3 ai 6 mila euro a seconda del tipo di correzione.

ADDOME PENDULO, per un ventre di nuovo piatto

Dopo le gravidanze o dopo grandi dimagramenti o intervenbti chirurgici l’addome può presentare flaccidità tessutale ed allentamento della struttura muscolare, la correzione chirurgica si chiama “addominoplastica”, è un intervento che permette di eliminare l'eccesso di cute e di tessuto grasso, di ricostruire i muscoli addominali

L'intervento 

Di solito basta un alunga incisione orizzontale bassa sopra la linea del pube per poter scollare tutta la cute dell’addome fino alle costole, ricostruire lìombelico in una zona più adatta, eliminare il tessuto adiposo in eccesso, costruire una plastica sui muscoli dell’addome, eliminare l’eccesso di pelle e ricostruire la cute modellando il punto-vita.

Posti due tubi di drenaggio da togliere il giorno dopo, viene applicata una guaina da portare per circa venti giorni, l'intervento dura circa 3 ore ed è in anestesia totale.

Non esiste un vero dolore postoperatorio, a parte la difficoltà ad eseguire i movimenti di contrazione dei muscoli addominali per cui occorre fare attenzione per due settimane, dopo due mesi sarà possibile tornare alle attività sportive.

Indicazioni

L’intervento è indicato per coloro che hanno dilatazioni muscolari addominali e addome pendulo.

Rischi

Il rischio maggiore di questo intervento è la possibile alterazione della coagulazione o la rara embolia per il fatto che tale chirurgia costringe il paziente a letto per qualche giorno. La deambulazione farà evitare le complicazioni maggiori.

La lunga cicatrice di circa 20-30  centimetri è parzialmente nascosta negli slip, ma il buon risultato diminuirà il fastidio della cicatrice.

Costi indicativi (tutto compreso)

Da 4.5oo a 7.000 euro.

LIFTING INTERNO COSCIA, per una gamba lunga

Questo intervento non è molto amato per le cicatrici difficilmente nascondibili, nella nostra esperienza invece ha dato buoni risultati grazie alle modifiche utilizzate. Il nostro lifting interno coscia è detto “Soft- Thigh Lift”, ed è caratterizzato da piccole cicatrici verticali che sono utilizzate per fare risalire la pelle della parte interna della coscia.

L'intervento 

Nella nostra metodica il chirurgo pratica una serie di incisioni a "U"  dal perineo fino alla zona pilosa del pube. Viene quindi eliminato l’eccesso di grasso e di tessuto, la parte restante viene ruotata verso l’alto e si ricostruisce la cicatrice che viene ben nascosta fra i peli. Oltre a ciò in questa strategia vengono diminuite le possibilità di recidiva, molto frequente in questi interventi sulle gambe. L'intervento dura circa 2 ore ed è in anestesia locale, il postoperatorio non presenta dolore e non richiede interruzione dell’attività lavorativa grazie all’uso di una particolare guaina.

Nei casi più semplici si possono utilizzare solo fili di sostegno utilizzando la nostra rete di fili.

Indicazioni

E’ utile per ridurre l’eccesso di cute ed il tessuto linfoadiposo dell’interno coscia.
 

Rischi

La complicazione più frequente è la infezione della cicatrice e la intolleranza dei punti di sutura per la difficoltà all’igiene della zona, con alcune accortezze è possibile eliminare tali complicazioni.

Le cicatrici cheloidee, non prevedibili, possono complicare alcuni risultati.

Costi indicativi (tutto compreso)

Da 3.500 a 4.500 euro, per gli interveni maggiori, intorno a 3.000 euro per i fili di sostegno.

LIFTING DELLA  BRACCIA, per ridurre la cute pendula.

L’invecchiamento è soprattutto definito da un eccesso di cute, cioè un eccesso del contenente rispetto al contenuto. Specialmente dopo un eccessivo dimagramento si possono evidenziare inestetismi a livello delle braccia caratterizzati da eccesso della pelle. Il lifting delle braccia è utilizzato a questo scopo.

L'intervento 

Viene eseguita una lunga incisione, dal gomito all’ascella per asportare l’eccesso cutaneo ed il grasso, questo taglio provoca un modellamento del braccio ma esita un lunga cicatrice lineare che potrà essere relativamente mascherata con laser o ultrasuoni. L'intervento dura da 1 ora e viene fatto in anestesia locale senza richiedere degenza o accortezze postoperatorie, basta una particolare guaina elastica. 

Di solito non c’è dolore perché non vengono toccate strutture nobili o sensibili, i punti vengono tolti dopo due settimane, dopo venti gionrni si può tornare alla piena attività, anche sportiva.

Nei casi più semplici si può sostituire all’intervento di lifting un’applicazione di una rete di fili di sostegno che favorisce il recupero della struttura.

Indicazioni

E’ il tipico intervento per correggere il rilassamento cutaneo delle braccia.

Rischi

A parte qualche piccolo ematoma o qualche problema di cicatrizzazione, è un intervento praticamente privo di rischi, l’unico neo è la lunga cicatrice che può infettarsi, anche se raramente.

Costi indicativi (tutto compreso)

Da 3.000 a 4.000 euro, per gli interveni maggiori, intorno a 2.500 euro per i fili di sostegno.

LIFTING DELLE MANI, per  sedurre con il gesto
L’invecchiamento porta anche una alterazione della pigmentazione ed una riduzione delle strutture sottocutanee delle mani che risultano così magre, con vene e tendini evidenti. Ci sono metodiche di correzione chirurgica più o meno invasive.

L'intervento 

Eseguendo una incisione orizzontale al polso e tante piccole incisioni all’altezza delle falangi è possibile asportare l’eccesso cutaneo e ridurre le plicature della pelle stirandola.

Si esegue in anestesia locale e richiede dieci giorni di attenzione dal lavoro e dai movimenti.

Oggi si preferisce utilizzare degli innesti di tessuto adiposo che permettono di riempire gli avvallamenti e di riportare il giusto turgore sotto la pelle, mentre con vari tipi di laser si tolgono le macchie e si fa retrarre la pelle. Questa strategia non è invasiva e non richiede interruzioni del lavoro.

Indicazioni

E’ indicato per ringiovanire le mani, deve sempre essere fatto in occasione delle metodiche di ringiovanimento del volto e del collo.

Rischi

A parte qualche piccolo ematoma è un intervento praticamente privo di rischi.

Costi indicativi (tutto compreso)

Da 1.200 a 2.500 euro.
LIPOFILLING, la bomba di gioventù

Si può dire di tutto, ma la vera sostanze per ringiovanire i tessuti si chiama tessuto adiposo autologo. Il lipofilling resta sempre la proposta più “antica” e più “nuova” per rendere il viso giovane e riempire avvallamenti e rughe. E il tutto senza bisturi. 

L'intervento 

L’intervento consiste nel restituire ai tessuti  del viso il tessuto adiposo perso nel processo di invecchiamento, tutto ciò viene fatto inserendo con una minuscola cannulina delle piccole quantità   di tessuto adiposo che viene  prelevato dallo stesso paziente in altra sede con un piccolo ago ed una goccia di anestesia. Il tessuto adiposo piuò essere a sua volta lavato, stabilizzato, vitalizzato, vascolarizzato o coltivato, a seconda dei casi, ma non cambia la metodologia. L’intervento  dura 20-30 minuti.

Indicazioni

Tipica indicazione il viso dimagrito, le zone che più traggonovantaggio sono  gli zigomi, le rughe nasogeniene, le labbra, le sopracciglia, la fronte e, in particolare, le mani e gli esiti di traumi.

Nelle mani infatti si ottengono risultati incredibili in associazione a laserterapia, le vene divengono meno visibili, la pelle acquista un nuovo turgore e la mano diventa più turgida e fresca.
Rischi

Non ci sono cicatrici e sono pressoché nulli i problemi postoperatori, a parte i piccoli ematomi. 

Costi indicativi (tutto compreso)

Per ottenere i migliori risultati il lipofilling va ripetuto due –tre volte, la prima volta dopo otto-dieci mesi, la seconda dopo due anni.

Il costo del primo intervento va intorno a 1.000 -1.5000 euro, il ritocco intorno a 700 -800 euro, le soddisfazioni sono quasi garantite e non ci sono limiti di età. Il costo è di circa  2.300 Euro, mentre il ritocco è intorno ai 700 Euro.

RESURFACING: per una nuova pelle

Con questo nome si intende una strategia invasiva finalizzata ad ottenere una “nuova” pelle. Mentre il lftigno i fili di sostegno stirano la pelle, il resurfacing tolgono la vecchia pelle e ne stimolano la ricrescita. Non  è un'alternativa al lifting per ringiovanire il volto, ma può essere un completamento.

Per ottenere la nuova pelle si usano di solito due percorsi principali, il laser o il peeling chimico.
a) Laser resurfacing, è una strategia finalizzata alla eliminazione dell’epidermide e di parte del derma da parte di una lama luminosa proveniente da un Laser Erbium o un Laser a CO2. Si tratta di laser chirurgici che hanno la capacità di sfogliare la parte superiore della cute provocando una retrazione dei tessuti e stimolando la rigenerazione del connettivo. Si esegue di solito in anestesia con sedazione,  richiede circa 40 minuti e una medicazione per una settimana perché provoca croste e reazioni che devono essere controllate per avere dei buoni risultati. Oggi si preferisce usare il Laser CO2 con scanner di tipo frazionato (detto Active FX) che spara tanti piccoli punti riducendo il riscaldamento della pelle e le complicazioni.

b) Peeling chimico: è una strategia che deriva da antiche esperienze ma che ha trovato il massimo in Israele. Attraverso sostanze chimiche si esegue un trattamento sfogliante e stimolante sul viso usando  degli acidi, come il fenolo ed altri, che hanno la capacità di ustionare in superficie la cute stimolanma alcuni giorni settimana di medicazioni controllate dal medico.

- Rischi

I rischi sono le cicatrici, i cheloidi e le pigmentazioni.

- Costi

 I costi vanno intorno a 2.800 -3.800 euro.

BIO-RESURFACING: per una pelle nuova
Con questo termine si intende una strategia finalizzata ad ottenere un ringiovanimento della pelle, non una nuova pelle ma una “pelle nuova” nella sua struttura metabolica. E’ una strategia che migliora lo stato della pelle, aumenta la vascolarizzazione e la qualità del tessuto connettivo.

Le metodiche utilizzate sono sia quelle dermocosmetiche mini invasive (già descritte nel libro) sia le metodiche laser

a) Trattamenti dermocosmetici mini invasivi,  questi trattamenti consistono in una serie di sessioni, da quattro ad otto in un anno che tendono a sfogliere solo superficialmente lo strato corneo epidermico associando cessioni di energia ultrasonica o elettrica per introdurre le necessarie sostanze. Il trattamento non richiede anestesia e non lascia esiti.

b) Soft Laser resurfacing: per questa tipo di esfoliazione soft, come per gli esiti di acne, si utilizza un Laser Erbium (il migliore di tutti è quello di vecchia concezione non frazionato poiché permette una minore aggressività) che vaporizza lo strato superficiale e cede energia utile per le rigenerazione epidermica e per le ristrutturazione metabolica. Il trattamento non richiede anestesia e non lascia esiti.
c) Endo Light Lift: è la novità che proviene dal trattamento dei capillari. Con una minuscola fibra si entra sotto pelle e si cede energia in modo tale da rivitalizzare i tessuti senza utilizzare farmaci. Il trattamento non richiede anestesia e non lascia esiti.

- Indicazioni
Qualunque sia la tecnica scelta il trattamento è indicato per chi inizia a invecchiare e per chi vuole prevenire la formazione di rughe e la pelle grinzosa ed arida. 
Se il laser è più indicato ai soggetti con pelle chiara, gli altri trattamenti non hanno limiti né di pelle né di età,

- Rischi

Praticamente nulli sono i rischi, a parte qualche rossore che può durare qualche giorno, non necessita interrompere il lavoro o la prsentabilità sociale..

- Costi
      Le sedute costano intorno a 220 – 350 euro.
TOSSINA BOTULINICA: da evitare il robot che cammina
Una delle tecniche mediche più interessanti per ridurre le rughe da mimica della fronte e degli occhi è la tossina botulinica, una metodica semplice che troppo spesso è male interpretata da funambolici medici che finiscono per creare un “robot” che cammina, una faccia senza segni e senza mimica. Quando i muscoli sono del tutto paralizzati si riducono le funzioni irrorative ossigenative e, soprattutto,il drenaggio venolinfatico non un aumento di radicali liberi che velocizza l’invecchiamento cutaneo. Una moderata riduzione della contrattilità muscolare produce invece un più armonico lavoro muscolare, un’armonia del volto ed una maggiore eleganza dell’espressione
- Lintervento

Con un piccolo ago si introducono delle piccole gocce nel muscolo o si creano dei piccoli tunnel in modo tale da diffondere il liquido solo dove è necessario. Pochi minuti di compressione mirata e qualche ora di limitazione dal caffè, dal fumo e , soprattutto, dalla mimica, come ridere o fare espressioni eccessive.
- Rischi

Non ci sono rischi per la salute ma possono verificarsi dei sovradosaggi o delle anomalie di deposizione con asimmetrie che possono essere corrette con facilità e che tendono a sparire in qualche settimana, a condizione che la concentrazione non sia eccessiva.

- Costi
Il costo del trattamento va da 350 a 700 euro.
- I FILLERS: quando riempire è importante
Con il nome di fillers si intendono quelle sostanze che vengono iniettate nellop spessore della cute o sotto la pelle con piccolissimi aghi per riempire le rughe. 
La famiglia più usata più quella dell’acido jaluronico nelle diverse forme, semplice o legato. Nella sua formulazione semplice serve a stimolare, in quella legata serve a riempire. La sua caratteristica più importante è quella di essere riassorbibile, tutte le sostanze che non si riassorbono o sonoa lungo riassorbimento aumentano i rischi di cheloidi o allergie.

Nella nostra esperienza, quando vogliamo aumentare la durata utilizziamo il tessuto adiposo che non provoca allergie o complicazioni.

- Costi

I costi vanno da 300 a 500 a seduta e deve essere ripetuta due- tre volta all’anno
IL CHIRURGO DI FIDUCIA:   a chi affidarsi?

Non esiste una regola che garantisce la professionalità né che garantisce la preparazione. Le scuole universitarie o postuniversitarie, così come le iscrizioni alle varie associazioni, possono certificare che un medico ha completato un corso di lezioni  e che ha dei titoli, ma certamente non garantiscono la preparazione. 

Ed allora come fare?

La grandezza della Creazione è quella di avere reso l’Uomo Libero, nella sua Libertà  vengono comprese le varie espressioni del carattere che tendono a fare scegliere differenti professionisti per la creazione di quel feeling che deve portare al migliore risultato.

Nel nostro modo di vedere si potrebbe consigliare queste regole:
1. Assicurarsi che il medico abbia la Laurea in Medicina e Chirurgia e l’abilitazione ad esercitare.

2. Assicurarsi che il  chirurgo abbia una Specializzazione in una branca chirurgica che permette di accedere alle sale operatorie.

3. Navigare su sito web del chirurgo per valutarne lo stile, ciascuno sceglierà quello verso cui si sente più portato. Dal sito web già si può vedere la serietà e lo stile del chirurgo, c’è quello che vende fumo, c’è l’altro che mostra la famiglia e gli animali, c’è quello che mostra i titoli, c’è quello che racconta gli interventi. Ci sono tanti stili che indirizzano la scelta, cercare di individuare il più serio.

4. Ricordare che non esiste il chirurgo più bravo ma il più serio, tutti possono avere complicazioni, per cui evitare coloro che dicono di non averemai avuto complicazioni o chi racconta di lavorare per correggere gli errori degli altri.

5. Diffidare di televisione e di giornali quando descrivono personaggi più da spettacolo che da sala operatoria.

6. Diffidare di chi mostra nel computer esiti o miracoli che non si possono raggiungere 
7. Il momento più importante è la visita chirurgica per valutare tutti i dati, a questa seguirà un’informazione dettagliata e degli analisi.

8. Diffidare di chi non cerca di comprendere lo stato psicologico del paziente, la individuazione dle profilo psicologico è il momento più importante per evitare rischi e raggiungere ottimi risultati, diffidare di chi non studia anche questo aspetto e di chi non richiede eventuali esami, tutto ciò significa rispetto per il paziente.

9. Per ottenere un buon risultato è sempre necessaria la collaborazione del paziente che deve rispondere con sincerità alle domande sulla propria salute, seguire le indicazioni prescritte e comunicare ogni eventuale problema. Il rispetto reciproco è la base su cui costruire assieme il tempio della bellezza.
